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 Rubano, 24 agosto 2022 
Circolare n. 04/2022    
Decreto Trasparenza dlgs 104/2022       
Nella Gazzetta Ufficiale del 29 luglio scorso è stato pubblicato il decreto Trasparenza 2019/1152 (Dlgs 104/2022)

Tale decreto prevede, in nome di una supposta “trasparenza” , di consegnare ai lavoratori una corposa informativa in merito al rapporto di lavoro e alle norme prevista dal Contratto collettivo  nazionale / territoriale / aziendale applicato.

In precedenza era sufficiente fare genericamente riferimento al ccnl utilizzato, poco o nulla di più: a partire dal 13 agosto, invece, occorrerà (pena sanzioni) comunicare tutta una serie di nuove ed ulteriori informazioni.

Ve ne cito alcune: occorre indicare le parti sociali firmatarie del contratto collettivo di lavoro, il numero delle mensilità, le ferie, permessi ed ex festività spettanti, le percentuali di maggiorazione per lavoro supplementare e straordinario, notturno o altro.

E inoltre: la retribuzione lorda suddivisa nelle varie componenti (paga base, contingenza, etc.), le modalità di pagamento (bonifico o altro) e giorno di pagamento della retribuzione.

Importante poi indicare, anche per i dipendenti a tempo pieno (come già accade per i part time) , le giornate e la predisposizione dell’orario nelle singole giornate (ciò significa che, in caso di variazione, occorre il consenso del lavoratore), il periodo di prova e di preavviso, sia in caso di dimissioni che di licenziamento.  Ed è proprio il periodo di prova (art 7 del dlgs 104) che sta creando tutta una serie di dubbi interpretativi in quanto, nel limite massimo dei sei mesi e per  gli assunti a tempo determinato, dovrebbe essere riproporzionato salvo durata inferiore prevista dal ccnl applicato. 

Ulteriori informazioni poi saranno relative ai congedi parentali di paternità e maternità, legge 104, malattia, comporto, infortunio, aspettativa, etc.

*assieme ai documenti di identità + codice fiscale e alle mansioni a cui adibire il lavoratore, occorre indicare quale è il giorno entro cui verrà pagata la retribuzione (ricordo che la paga di dicembre dovrebbe comunque essere pagata entro il 12 gennaio) e gli orari di inizio e fine lavoro e in quali giornate della settimana.  (per i rapporti a chiamata, inoltre,  anche i sottostanti punti da 4 a 7).  

*per le sole assunzioni a chiamata (intermittenti), oltre alle informazioni precedenti, occorre indicare: 

1) la natura variabile della programmazione del lavoro, la durata e le ipotesi, oggettive o soggettive, che consentano la stipulazione del contratto; 

2 )il luogo e le modalità della disponibilità eventualmente garantita dal lavoratore; 

3 )il trattamento economico e normativo spettante al lavoratore per la prestazione eseguita,  nonché (ove prevista) la relativa indennità di disponibilità; 

*4) le forme e le modalità con cui il datore di lavoro è legittimato a richiedere l'esecuzione della prestazione di lavoro e del relativo preavviso di chiamata del lavoratore, nonché le modalità di rilevazione della prestazione; 

*5 ) i tempi e le modalità di pagamento della retribuzione e dell'indennità di disponibilità; 

*6) le misure di sicurezza necessarie in relazione al tipo di attività dedotta in contratto; 

*7) le eventuali fasce orarie e i giorni predeterminati in cui il lavoratore è tenuto a svolgere le prestazioni lavorative.

Sarà poi necessario comunicare al lavoratore anche tutte le eventuali  variazioni che interverranno in momenti successivi alla instaurazione del rapporto di lavoro.

Da parte mia credo che tale normativa non agevoli più di tanto il dipendente in quanto un eccesso di  informazione crea molto spesso solo disinformazione.

Ma le sanzioni sono importanti (da 250 a 1500 euro/dipendente) e non le possiamo di sicuro ignorare.

Dimenticavo: l’obbligo decorre per le assunzioni effettuate dal 13 agosto in poi (l’informativa però deve essere consegnata, su richiesta ed entro 60 giorni, anche per chi è stato assunto in precedenza) e, oltre ai lavoratori subordinati, deve essere consegnata anche ai collaboratori coordinati e continuativi, agli autonomi occasionali e ai lavoratori domestici.

Il documento (firmato per ricevuta) deve essere conservato sino a cinque anni dalla fine del rapporto. 

Nota bene: al momento della cessazione, il documento dovrà essere consegnato anche al personale che, in forza in data antecedente il 13 agosto 2022,  non abbia mai fatto richiesta o ricevuto tale informativa.

E poi si discute di burocrazia da snellire…………….bah.

Vi terremo aggiornati.











Studio Fortin

